I ticket sanitari - È possibile l'arrivo di un tributo sui ricoveri -Ceto medio dal ritorno dell'Ici ai ritocchi Irpef Così l'effetto manovra sulle famiglie-Corsera.it

Due punti in più l'aumento di due punti percentuali, potrebbe concentrarsi sull'aliquota del 43% per redditi oltre 75 mila € 



A poche ore dal varo della manovra di bilancio, che forse vedrà la luce stasera stessa a mercati chiusi, c'è ancora incertezza sui contenuti. Tra le novità dell'ultima ora, in attesa però di conferma, ci sarebbe anche un inasprimento di due punti dell'aliquota Irpef del 43%, con un'escalation che finirebbe per aggiungersi all'incremento sostanzioso dell'imposizione immobiliare, ormai dato per sicuro. Appare invece tramontata l'ipotesi di una manovra di analoga entità anche sullo scaglione inferiore, quello del 41% che riguarda i redditi tra i 55 e i 75 mila euro. Una scelta probabilmente indotta da considerazioni di buon senso: un reddito imponibile da 75 mila euro lordi in apparenza farebbe pensare alla possibilità di un tenore di vita da benestante, ma già con gli scaglioni attuali in una città come Roma, tenendo conto delle addizionali comunale e regionale, comporta il pagamento di circa 27.200 euro di imposte. Significa che al netto di euro ne rimangono meno di 48 mila: se si ha famiglia e un affitto da pagare si tira avanti decorosamente ma certo non si può fare una vita da nababbi. Se poi non si è in affitto ma si è proprietari di una casa per cui si paga il mutuo peggio ancora: dalla cifra netta che rimane dopo le tasse e dopo le rate del finanziamento bisognerà decurtare anche il costo dell'Ici in arrivo.

Nelle nostre tabelle abbiamo cercato di calcolare che cosa potrebbe succedere ai bilanci familiari con l'aumento delle rendite catastali, il ritorno dell'Ici sulla prima casa e un aumento Irpef limitato allo scaglione oltre i 75 mila euro. Per quanto riguarda le rendite abbiamo presupposto un incremento secco del 15% sugli estimi in vigore mentre per l'Ici abbiamo, forse prudenzialmente, ipotizzato che sulla prima casa venga applicata un'aliquota pari alla metà di quella prevista per l'Imu (l'Imposta municipale unica che entrerà in vigore nel 2013) e per le seconde case invece l'aliquota intera, pari, salvo possibilità di aggiustamenti a livello municipale, al 7,6 per mille sul valore catastale. 

Abbiamo considerato cinque profili di contribuente e cercato di calcolare di quanto bisognerà diminuire il Pil familiare per far crescere le entrate dello Stato. Nel computo delle tasse di Milano abbiamo tenuto conto dell'addizionale comunale dello 0,2%, che sarà introdotta a partire dal prossimo anno. 

Partendo dal primo caso dei nostri esempi, dove si prevede un contribuente con 60 mila euro lordi e una sola casa, il maggiore esborso annuo sarebbe ipotizzabile in 537 euro a Roma e 557 a Milano, in termini reali, cioè di disponibilità effettiva di reddito spendibile, significa perdere l'1,3% a Milano e l'1,1% a Roma, questo perché al netto delle tasse con le regole in vigore oggi 60 mila euro diventano 41.055 netti nella metropoli lombarda e 40.242 nella Capitale. Se si introducessero le aliquote della nostra simulazione il reddito netto scenderebbe rispettivamente a 40.498 e a 39.805 euro.

Seguendo la stessa metodologia di calcolo, nel secondo esempio, che presuppone un reddito lordo da 80 mila euro e il possesso di una seconda casa, il maggior carico fiscale si tradurrebbe in una diminuzione di reddito di 1.046 euro nella metropoli lombarda e di 884 nella Capitale. Rispetto al 2011 le disponibilità in termini reali scenderebbero del 2,1% e dell'1,8%. I medesimi calcoli effettuati sulle altre ipotesi che abbiamo fatto danno come risultato una diminuzione media di circa il 2% (2,2% a Milano, 1,9% a Roma) nel caso del pensionato con 50 mila euro di reddito e una seconda casa mentre sul reddito da 30 mila euro del quarto scenario il calo è limitato all'1,1% in entrambe le città ed è tutto dovuto al peso dell'Ici.

Il quinto esempio grafico merita un discorso a parte: abbiamo ipotizzato un contribuente con 150 mila euro di reddito dichiarato e due belle case oltre a una barca di 12 metri, un bene che potrebbe rientrare tra quelli su cui saranno introdotte nuove tasse. Qui la percentuale di perdita di reddito tocca il 4,8% a Milano e a Roma il 4,7% ma in realtà è molto più sopportabile perché non intacca in termini sostanziali il tenore di vita.

Il nostro calcolo dell'imposta sulla barca in assenza di elementi certi è arbitrario e potrebbe risultare molto diverso dalla realtà, ma la cifra che abbiamo ipotizzato non è messa a caso: per quanto è dato sapere il nuovo tributo sulla nautica non dovrebbe colpire la barca in sé ma il suo stazionamento. Fino al 2000 esisteva un'apposita imposta, tarata sulla lunghezza del natante; abbiamo preso i valori in vigore fino all'abolizione e li abbiamo incrementati del 26%, pari all'inflazione di periodo.

Non abbiamo invece considerato nella nostra analisi, per l'impossibilità di dare numeri sostenibili, un altro aggravio che colpirà presumibilmente le famiglie: i nuovi ticket sanitari. Si è fatta l'ipotesi ad esempio di introdurre un tributo sui ricoveri (le ipotesi sono di 10 euro al giorno) e di incrementare quelli sulle prestazioni ambulatoriali, di pronto soccorso e farmaceutiche, che peraltro le Regioni in ordine sparso hanno già provveduto a inasprire sostanziosamente nell'ultimo anno. In questo caso la stangata finirebbe per colpire soprattutto chi non ha un reddito tanto basso per avere diritto all'esenzione né tanto alto da poter fare fronte senza problemi a nuovi balzelli. O bypassarli, rivolgendosi ai privati. 

Gino Pagliuca
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